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Scheda elementi essenziali del progetto 

El derecho a la salud 
 

Settore e area di intervento 

Servizio Civile all’estero – Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla promozione della 
democrazia partecipativa e ai settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, dell’ambiente e dell’aiuto 
umanitario alle popolazioni vittime di catastrofi 

 

Durata del progetto 

11 mesi 
 

Contesto specifico del progetto 

La provincia di Lima, nello specifico il Distretto di Chorillos, è area di realizzazione del progetto. 
 
Il distretto di Chorrillos è un distretto del Perù che appartiene geograficamente e politicamente alla 
provincia e dipartimento di Lima ed è situato a sud della capitale peruviana. 
 
Il distretto è stato istituito nel 1857 e confina a nord con il Distretto di Barranco e con il Distretto di 
Santiago de Surco; a sud e ad ovest con l’Oceano Pacifico; e ad est con il Distretto di Santiago de Surco. 
 
La superficie è di 38,94 km² e la popolazione stimata nel 2017 conta 314.241 persone, di cui il 55% donne 
e il 45% uomini. 
 
Lima, capitale del Perù, è una città affascinante e dinamica con una ricca miscela di culture, storie e sfide 
sociodemografiche. Si trova sulla costa centrale del Perù, rendendola una città strategica per il commercio 
e le relazioni internazionali. La sua posizione la collega direttamente all'Oceano Pacifico, facilitando gli 
scambi commerciali con l'Asia-Pacifico e altre regioni del mondo. 
 
Con oltre 10 milioni di abitanti, Lima è una delle città più popolose del Sud America. Questo rende la città 
un melting pot di persone provenienti da diverse regioni del Perù e del mondo, creando una ricca diversità 
culturale. 
 
Lima è il principale centro economico del Perù, con un'economia diversificata che comprende settori come 
il commercio, il turismo, l'industria manifatturiera e i servizi. Tuttavia, c'è una grande disparità economica 
tra i quartieri più ricchi e quelli più poveri, con molte persone che lottano per accedere a opportunità di 
lavoro dignitose e ai servizi di base. 
 
La disuguaglianza economica è evidente nella Capitale, con molte persone che vivono in condizioni di 
povertà estrema nelle baraccopoli sparse per la città. Queste comunità spesso affrontano gravi problemi 
di accesso all'acqua potabile, all'istruzione e alle cure mediche. 
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Lima ha attirato un gran numero di migranti dalle zone rurali del Perù in cerca di migliori opportunità di 
lavoro e di una vita migliore. Questa immigrazione ha contribuito alla crescita della città, ma ha anche 
creato sfide in termini di integrazione e accesso ai servizi. 
 
La città è sede di numerose istituzioni educative, inclusi prestigiosi college e università. Tuttavia, l'accesso 
all'istruzione di qualità rimane un problema per molte persone, specialmente nelle comunità più 
svantaggiate. 
 
Anche se la criminalità a Lima è diminuita negli ultimi anni, la città affronta ancora sfide legate alla 
sicurezza, in particolare nelle zone più vulnerabili. La violenza legata alla criminalità organizzata, ai furti e 
agli omicidi è ancora un problema in alcuni quartieri. 
 
Complessivamente, il contesto sociodemografico di Lima riflette una città in rapida crescita, con una ricca 
diversità culturale ma anche con sfide significative legate alla disuguaglianza economica, all'accesso ai 
servizi e alla sicurezza. 
 
Nella frenetica capitale peruviana, Lima, si nasconde una drammatica realtà: la violenza sui minori. Un 
problema che, seppur sommerso nel silenzio e nell'ombra, rappresenta una ferita profonda per la società. 
I dati parlano chiaro: il Perù è il secondo paese del Sud America per numero di casi registrati, con quasi 
15.000 denunce nel 2022. 
 
Bambini e bambine, spesso provenienti da contesti fragili e marginalizzati, si ritrovano vittime di abusi 
fisici, sessuali ed emotivi. Le loro vite innocenti vengono sconvolte da violenze domestiche, sfruttamento 
sessuale e lavoro minorile, tracimando per le strade della città in forme come la mendicità e la 
prostituzione minorile. 
 
La lotta contro questa piaga richiede un impegno corale da parte di istituzioni, famiglie e cittadini. Serve 
una rete di protezione più solida, un sistema di denuncia efficace e un'educazione al rispetto e alla cura 
dei più piccoli. Solo così si potrà estirpare questo male dalla società di Lima e restituire ai minori il loro 
prezioso diritto all'infanzia. 
 
Il benessere della popolazione peruviana è il riflesso della realtà della società: negli ultimi anni ha 
raggiunto alcuni miglioramenti in alcuni indicatori ma esistono ancora tante differenze nelle medie 
nazionali che mostrano l’iniquità esistenti all’interno della società. Ad esempio, la probabilità di morte o 
malattia è relativa alla condizione socioeconomica, di genere e livello educativo. Inoltre, come è emerso 
fortemente dall’analisi di contesto, l’accesso alle risorse, la tutela dei propri diritti e delle condizioni di vita 
dignitose dipendono fortemente dalla collocazione geografica di residenza, rurale o urbana. Si è senz’altro 
riscontrato uno stato in avanzamento dal punto di vista economico, d’altro canto si registra ancora un mal 
funzionamento del governo, episodi di corruzione diffusa e di violazione del diritto di espressione, povertà 
ancora molto presente e precarietà lavorativa dovuta alla mancanza di formalizzazione dei rapporti di 
lavoro e alla bassa protezione sociale. Ancor più rilevante l’utilizzo della violenza, sia da parte delle 
istituzioni sia da parte dei contesti di prossimità, come le famiglie. Questa si manifesta in maniera evidente 
nei confronti dei minori ed in particolare delle bambine / adolescenti, ciò svela una disparità di genere 
ancora molto pervasiva in tutti gli ambiti e a tutti i livelli della società. 
 
L’area di realizzazione del progetto, essendo Lima centro economico e finanziario del paese, rappresenta 
senz’altro -nonostante le numerose zone di svantaggio al proprio interno- un contesto privilegiato rispetto 
ad altre zone rurali del contesto nazionale, è per questo che è necessario quanto più possibile sfruttarne 
il potenziale e il fermento culturale presente, diffondendo una cultura di sviluppo sostenibile, il rispetto 
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del diritto alla salute, ed in particolare rispetto all’educazione sessuale, che coinvolga in primis i giovani 
studenti di Lima ma che abbia un impatto più forte in tutti in contesti abitativi del paese; per realizzare ciò 
è importante che vengano dispiegate risorse tecniche, scientifiche ed istituzionali nell’ambito della ricerca 
e della progettazione per progettare lo sviluppo delle aree colpite da maggiori criticità, affinché queste 
ultime possano spianarsi nel prossimo futuro. 
 
L’organizzazione che accoglie i volontari è la Fondazione L’Albero della Vita Onlus, organizzazione senza 
scopo di lucro, apartitica e apolitica, nasce nel 1997 con l’obiettivo di proteggere la vita dei bambini in 
difficoltà e trasformare il disagio in una nuova opportunità. Opera per assicurare il benessere, proteggere 
e promuovere i diritti, favorire lo sviluppo dei bambini, delle loro famiglie e delle comunità di 
appartenenza. L’ operato della FADV parte dall’Italia, ove si sono occupati di gestire affido familiare e 
comunità di accoglienza per minori allontanati dalle famiglie di origine a causa di situazioni di abbandono, 
incuria, abusi o maltrattamenti. In seguito, hanno sviluppato progetti per la lotta alla povertà, per la 
prevenzione della devianza minorile e contro l’abbandono scolastico nelle periferie degradate delle grandi 
città, conducendo sempre più interventi a favore dei minori migranti e azioni di educazione allo sviluppo 
e alla cittadinanza mondiale nelle scuole. Dal 2009 la Fondazione Albero della Vita è stata riconosciuta 
come ONG (Organizzazione Non Governativa) dal Ministero degli Affari Esteri operando in Est Europa, 
Asia, Africa e America Latina e Caraibi con interventi per garantire la protezione, l’istruzione, la salute e la 
corretta alimentazione dei bambini. Numerosi progetti vengono attuati annualmente nelle aree più 
remote per offrire alle comunità delle opportunità di sviluppo a partire dalle risorse del territorio. Le 
principali aree di intervento sono: educazione, sviluppo, migrazione, protezione ed emergenza. Queste 
aree di intervento sono volte principalmente a: promuovere l’importanza dell’educazione e garantire 
l’accesso all’istruzione per tutti i bambini ed adolescenti; contrastare le forme di povertà e le disparità 
sociali ed economiche derivanti; proteggere coloro che migrano a causa di cambiamenti climatici, 
economici e geo-politici; tutelare i minori in situazioni di grave vulnerabilità, soprattutto attraverso la 
prevenzione; offrire un aiuto nei territori interessati dalle calamità naturali, quali inondazioni e siccità. 
 
Alcuni esempi di progetti che si muovono in tal senso sono: “Varcare la soglia”, “La Rondine”, 
“Work4Integration – Europe”, “MEET – More Equal Europe Together”, “W4C – Women for Community 
in Etiopia”, “EPIC – EuropeanPractices for Integration and Care”. Più specificamente in Perù la FADV è 
attiva dal 2010, alcuni progetti ivi realizzati sono: “Tutti contro la violenza famigliare in Perù”; “Donne 
Andine in cammino”; “Agricoltura e Sviluppo Sostenibile nell’Ancash”; “Assistenza sanitaria in Amazzonia 
con la telemedicina” e “Salute e benessere per bambini e donne incinta dell’Amazonia peruviana”. 
 
Per l’intervento progettuale in Perù Fondazione l’Albero della Vita si avvale di diverse partnership: 

• La Restinga, una associazione peruviana che lavora con l’infanzia e l’adolescenza per promuovere 
valori come uguaglianza, partecipazione, democrazia e rispetto. Il loro lavoro è quello della 
promozione di spazi pubblici sicuri, soprattutto nella zona di Belen, una delle aree più povere e 
insalubri della Amazzonia Peruviana, al fine di migliorare i processi di sviluppo e le capacità fisico 
cognitive dei bambini e giovani.  

• Infant, un’organizzazione peruviana che lavora per promuovere una società dove i bambini e gli 
adolescenti siano visti come agenti di cambiamento e possano esercitare una cittadinanza attiva. 
Insieme alla Fondazione ha realizzato tante attività con i bambini come protagonisti di campagne 
di pulizia comunitaria e recupero di zone disagiate della città di Iquitos.  

• La DIRESA- Direzione Regionale di Salute della città di Iquitos, con la quale si sta implementando 
un programma di salute sessuale e riproduttiva per far fronte alle gravidanze adolescenziali e 
l’anemia infantile che colpisce gravemente la zona. 
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I partner indicati forniranno il loro contributo nella campagna di sensibilizzazione sul diritto alla salute e le 
gravidanze adolescenti, nella realizzazione della ricerca sull’alimentazione salutare e nell’elaborazione di 
un’idea progettuale per migliorare le condizioni di salute giovanili nelle zone più svantaggiate del paese. 

 

Obiettivo del progetto 

Promuovere il diritto alla salute dei minori e delle adolescenti gravide diffondendo una cultura 
sull’educazione sessuale e programmando uno sviluppo sociale sostenibile  
 
L’obiettivo del progetto è promuovere il diritto alla salute dei minori e delle adolescenti gravide 
diffondendo una cultura sull’educazione sessuale e programmando uno sviluppo sociale sostenibile e 
porta il suo peculiare contributo alla piena realizzazione del programma in quanto concorre al 
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 1 [Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo], 3 
[Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età], 4 [Fornire un’educazione di qualità, equa 
ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti] e 5 [Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 
emancipare tutte le donne e le ragazze]. 
 
Tali obiettivi sono stati scelti in quanto, come evidenziato nell’analisi di contesto, emerge la necessità di 
contrastare la disuguaglianza insistendo sulle condizioni di vita di minori in condizioni di povertà ed 
esclusione sociale. Il primo passo per contrastare le problematiche sociali che caratterizzano una realtà 
territoriale è senz’altro quello di diffondere cultura e stimolare la consapevolezza degli abitanti di un 
territorio, affinché non lo vivano passivamente ma si sentano da un lato responsabilizzati e dall’altro capaci 
di agire e produrre un cambiamento. 
 
In tal senso il progetto risponde alle sfide 1 “Ridurre la diseguaglianza agendo sulla povertà educativa, 
sociale e culturale dei minori e dei giovani, garantendo le condizioni per lo sviluppo sostenibile del 
potenziale umano” e n. 3 “ridurre la diseguaglianza, promuovendo la salute, il benessere, ed educando a 
stili di vita sani e corretti” del programma, prevedendo l’attivazione di campagne di sensibilizzazione e 
azioni di formazione mirate. Scopo di queste ultime è quello di promuovere e tutelare un fondamentale 
diritto del minore: il diritto alla salute. Come riconosciuto nell’art.24 della Convenzione dei diritti 
dell’infanzia tutti gli Stati devono sforzarsi affinché il minore possa godere del miglior stato di salute 
possibile e di beneficiare di servizi medici e di riabilitazione.  
 
Dall’analisi di contesto è emerso che molte criticità sono legate proprio ad un’assenza delle condizioni per 
la piena realizzazione di tale diritto, è per questo che è necessario investire sui giovani educandoli a stili 
di vita sani e corretti. D’altro canto, un grave problema rilevato è quello del persistere di diffuse forme di 
violenza, in particolare, nei confronti delle donne e dei minori, è per questo che tale progettualità risponde 
anche alla sfida 2 del programma “Ridurre la diseguaglianza, promuovendo una società non violenta ed 
inclusiva, senza distinzione di sesso, razza, lingua e abilità” agendo in particolare sulla condizione delle 
adolescenti gravide. In Perù una adolescente su quattro è madre, solitamente queste vivono in condizioni 
di forte vulnerabilità e spesso sono vittime di violenza; questo fenomeno è principalmente dovuto al 
limitato esercizio dei diritti sessuali e riproduttivi degli adolescenti che genera molto spesso gravidanze 
indesiderate e contagio di malattie sessualmente trasmissibili, gravidanze spesso caratterizzate da gravi 
complicazioni e aborti. La continua esposizione a messaggi stereotipati sui mezzi di comunicazione, il 
debilitamento dei rapporti familiari, la mancanza di valori orientanti e l’esercizio non responsabile della 
sessualità, porta ad atteggiamenti di rischio che causano enormi ripercussioni sulla vita di giovani ragazze. 
È per questo motivo che, da un lato, bisogna educare ad un’educazione sessuale corretta e dall’altro 
bisogna fornire sostegno alle giovani ragazze che attualmente vivono questa condizione. Una gravidanza 
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non seguita e tutelata può comportare conseguenze molto gravi sulla salute della mamma e sul corretto 
sviluppo del bambino, è per questo che si intende accompagnare le giovani madri in un percorso di 
assistenza e di implementazione di buone pratiche e risposta positiva rispetto alla progettazione di vita 
futura, nonché in un percorso di supporto psicologico che possa tutelare la salute mentale della madre e 
favorire una crescita equilibrata dei propri figli. 
 
Si intende così concorrere alla realizzazione dei seguenti sotto-obiettivi: 1.2 [Entro il 2030, ridurre almeno 
della metà la quota di uomini, donne e bambini di tutte le età che vivono in povertà in tutte le sue forme, 
secondo le definizioni nazionali], 3.7 [Entro il 2030, garantire l'accesso universale ai servizi di assistenza 
sanitaria sessuale e riproduttiva, compresi quelli per la pianificazione familiare, l'informazione e 
l'educazione, e l'integrazione della salute riproduttiva nelle strategie e nei programmi nazionali], 4.7 
[Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a 
promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite un educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita 
sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, 
alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della cultura allo 
sviluppo sostenibile] e 4.a [Costruire e potenziare le strutture dell'istruzione che siano sensibili ai bisogni 
dell'infanzia, alle disabilità e alla parità di genere e predisporre ambienti dedicati all'apprendimento che 
siano sicuri, non violenti e inclusivi per tutti] e 5.1 [Porre fine, ovunque, a ogni forma di discriminazione nei 
confronti di donne e ragazze]. 

Infine, tale progettualità, intende promuovere salute e benessere nelle aree più svantaggiate del contesto 
nazionale, è per questo che si mira ad ideare progetti di sviluppo sostenibile, in tal senso, si ritiene 
fondamentale l’azione sinergica di sapere scientifico, istituzioni, terzo settore e cooperazione allo sviluppo, 
nella convinzione che soltanto in maniera integrata sia possibile contribuire a realizzare gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile previsti dell’Agenda 2030. 

 

Ruolo ed attività degli operatori volontari 

AZIONE A: PERSONAL HEALTH 
 
L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
implementazione di una campagna di sensibilizzazione alla salute, di un percorso sull’educazione 
sessuale da realizzare nelle scuole, nonché alle attività di accompagnamento ed assistenza delle 
adolescenti gravide. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante l’ideazione dei contenuti per la campagna 
di sensibilizzazione sul diritto alla salute, nella realizzazione degli incontri di educazione sessuale nelle 
scuole e nella realizzazione dello sportello di supporto psicologico alle adolescenti gravide. 

 
Attività A1: Campagna di sensibilizzazione sul diritto alla salute e sulle gravidanze adolescenti 
(Durata:10 mesi) 

• Collaborazione nella predisposizione di una riunione operativa per organizzare l’espletamento 
delle attività; 

• Supporto nella definizione dei ruoli e delle responsabilità organizzative; 
• Sostegno nell’ideazione n.1 campagna di sensibilizzazione sul diritto alla salute e sulle gravidanze 

adolescenti; 
• Sostegno nell’ideazione n.1 evento di promozione del diritto alla salute; 
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• Sostegno nell’ideazione dei contenuti per la campagna di sensibilizzazione; 
• Partecipazione nella realizzazione dei contenuti per la campagna di sensibilizzazione; 
• Collaborazione nella diffusione contenuti per la campagna di sensibilizzazione;  
• Aiuto nell’individuazione del luogo ove svolgere l’evento; 
• Supporto nell’individuazione dell’expertise da coinvolgere nell’evento; 
• Supporto nell’individuazione n. 25 scuole da coinvolgere nell’evento;  
• Collaborazione nella realizzazione dell’evento; 
• Sostegno nel monitoraggio attività. 

 
AttivitàA2: Educazione sessuale a scuola 
(Durata:10 mesi) 

• Collaborazione nella predisposizione di una riunione operativa per organizzare l’espletamento 
delle attività; 

• Supporto nella definizione ruoli e responsabilità organizzative; 
• Sostegno nell’ideazione di n.1 percorso sull’educazione sessuale da realizzare nelle scuole; 
• Sostegno nell’ideazione di n.1 concorso provinciale sulle scuole salutari; 
• Sostegno nell’ideazione n.1 stazione radio nelle scuole per favorire il dialogo degli studenti sul 

tema; 
• Collaborazione nella scelta dei contenuti necessari al percorso sull’educazione sessuale; 
• Supporto nell’individuazione n.25 scuole da coinvolgere nel percorso; 
• Sostegno nella calendarizzazione degli incontri nelle scuole; 
• Collaborazione nella realizzazione degli incontri nelle scuole; 
• Aiuto nell’indizione concorso provinciale sulle scuole salutari; 
• Supporto nella calendarizzazione n.1 evento per la premiazione scuola vincitrice; 
• Collaborazione nella realizzazione concorso; 
• Collaborazione nella realizzazione evento di premiazione; 
• Collaborazione nella realizzazione n.1 stazione radio scolastica; 
• Sostegno nel monitoraggio attività. 

 
Attività A3: Accompagnamento ed assistenza delle adolescenti gravide 
(Durata:10 mesi) 

• Collaborazione nella predisposizione di una riunione operativa per organizzare l’espletamento 
delle attività; 

• Supporto nella definizione dei ruoli e responsabilità organizzative; 
• Supporto nell’ideazione n.1 sportello di supporto psicologico per adolescenti gravide; 
• Supporto nell’ideazione n.1 percorso di accompagnamento per adolescenti nel corso della 

gravidanza; 
• Aiuto nell’ideazione campagna promozionale per pubblicizzare lo sportello; 
• Sostegno nella creazione contenuti della campagna promozionale; 
• Collaborazione nella realizzazione della campagna promozionale; 
• Supporto nell’individuazione di n.60 adolescenti gravide da indirizzare allo sportello; 
• Aiuto nell’identificazione n.100 adolescenti gravide per il percorso di accompagnamento; 
• Collaborazione nella realizzazione dello sportello di supporto psicologico; 
• Collaborazione nella realizzazione del percorso di accompagnamento; 
• Sostegno nel monitoraggio attività. 

 
AZIONE B: LOCAL DEVELOPMENT 
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L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
realizzazione di attività di ricerca su alimentazione salutare e bilanciata con prodotti locali e di co-
progettazione per migliorare le condizioni di salute giovanili nelle zone più svantaggiate del paese. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione di materiale informativo 
tratto dalla ricerca e nella formulazione di un’idea progettuale. 

 
Attività B1: “Ricercando” il cambiamento  
(Durata:10 mesi) 

• Collaborazione nella predisposizione di una riunione operativa per organizzare l’espletamento 
delle attività; 

• Supporto nella definizione ruoli e responsabilità organizzative; 
• Aiuto nella realizzazione di una ricerca su alimentazione salutare e bilanciata con prodotti locali; 
• Collaborazione nella sistematizzazione dei risultati della ricerca; 
• Collaborazione nella realizzazione di un report sulla ricerca; 
• Sostegno nella realizzazione di materiale informativo tratto dalla ricerca; 
• Partecipazione nella diffusione del report e del materiale informativo; 
• Sostegno nel monitoraggio attività. 

 
Attività B2: “Progettando” il cambiamento  
(Durata:10 mesi) 

• Collaborazione nella predisposizione di una riunione operativa per organizzare l’espletamento 
delle attività; 

• Supporto nella definizione ruoli e responsabilità organizzative; 
• Supporto nell’ideazione n.1 percorso di co-progettazione per migliorare le condizioni di salute 

giovanili nelle zone più svantaggiate del paese; 
• Aiuto nel coinvolgimento esponenti servizi sanitari locali e nazionali; 
• Aiuto nel coinvolgimento organizzazioni operanti nei territori di riferimento; 
• Sostegno nella programmazione e calendarizzazione incontri di co-progettazione; 
• Collaborazione nella realizzazione n. 1 percorso di co-progettazione; 
• Assistenza nella formulazione di un’idea progettuale; 
• Sostegno nel monitoraggio attività. 
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Sedi di svolgimento 

Sede/i di attuazione del progetto in Italia: 
 

ENTE A CUI FA RIFERIMENTO LA 
SEDE 

COD. 
SEDE 

SEDE COMUNE PROV. INDIRIZZO VOL 

FONDAZIONE L'ALBERO DELLA 
VITA ONLUS 

179041 
FONDAZIONE 

L'ALBERO DELLA VITA 
ONLUS 

MILANO MI 
VIA VITTOR PISANI 

13 
10 

 
 
Sede/i di attuazione all’estero: 
 

ENTE A CUI FA RIFERIMENTO 
LA SEDE 

COD. 
SEDE 

SEDE COMUNE PROV. INDIRIZZO VOL 

FONDAZIONE L'ALBERO 
DELLA VITA ONLUS 

179040 Fondazione ADV Perù CHORRILLOS EE 
Indipendencia 
(Barranco) 176 

10 

 
 

 

Posti disponibili, servizi offerti 

 
Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
Numero posti con solo vitto: 

 
 

Eventuali particolari condizioni ed obblighi di servizio ed aspetti organizzativi 

 
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 
 
 
Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, 
oppure, in alternativa, monte ore annuo:  
 
Mesi di permanenza all’estero, modalità e tempi di eventuali rientri in Italia degli operatori volontari: 
 
La permanenza all’estero e fissata in mesi 10. 
 
Circa le modalità ed i tempi di eventuali rientri in Italia dei volontari durante il periodo di permanenza 
all’estero, si stabilisce: 

− 18 giorni di riposo da concordare con il proponente in base alle esigenze della missione 
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− Eventuali rientri dovuti a malattie, motivi familiari o altri casi particolari 
 
Partenza a 25 giorni dall’inizio del progetto; rientro 5 giorni prima della sua conclusione per la valutazione 
finale e il bilancio delle competenze. 
 
 
Modalità e mezzi di comunicazione con la sede italiana: 
 
Gli uffici dell’ente di accoglienza sono dotati di telefono, fax e connessione internet disponibili per lo staff 
degli operatori e per i volontari. Sono state individuate delle procedure di comunicazione per i volontari 
in servizio civile all’estero: 

- e-mail settimanale per descrivere lo stato di attuazione del progetto e per la comunicazione di 
eventuali difficoltà riscontrate da parte dei volontari nel lavoro e nell’inserimento culturale 

- preparazione gruppo Facebook e/o WhatsApp per attivare “photo sharing” e veicolare 
comunicazioni veloci 

- meeting online 1 volta al mese per attivare un confronto con l’OLP in Italia. 
 
 
Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari: 
 

− per poter svolgere le attività previste in questo progetto e/o per poter accedere alle sedi di 
attuazione del progetto presso l’ente di accoglienza potrebbe essere previsto l’obbligo di 
seguire le indicazioni disposte dall’ente stesso per tutto quanto concerne le misure igienico 
sanitarie da adottare e l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale. Comunque sarà 
applicato tutto quanto stabilisce la normativa nazionale in materia vigente durante 
l’effettuazione del servizio 

− osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella 
realizzazione del progetto astenendosi dal divulgare dati o informazioni riservati di cui si sia 
venuto a conoscenza nel corso del servizio, in osservanza della normativa vigente in materia e 
di eventuali disposizioni specifiche dell’ente 

− disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della 
sede di servizio per un periodo non superiore ad un terzo dei giorni di permesso previsti dal 
contratto (vedi voce 6 dell’allegato 4 - Indicazioni operative per la redazione del progetto da 
realizzarsi all’estero della Circolare del 31 gennaio 2023 recante “Disposizioni per la redazione 
e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità 
di valutazione” coordinata con la Circolare del 26 gennaio 2024) 

− disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il massimo di 60gg così come 
previsti dalle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari 
del servizio civile universale”  

− realizzazione (eventuale) delle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e prefestivi, 
coerentemente con le necessità progettuali 

− disponibilità a partecipare ad eventi o momenti di incontro e di confronto utili ai fini del 
progetto (eventualmente) nei giorni feriali o in giorni festivi e prefestivi 

− disponibilità a partecipare ai momenti a momenti di incontro/confronto (eventualmente anche 
nei giorni festivi e prefestivi) organizzati dagli enti partner del progetto, dagli enti coprogettanti 
o da eventuali altri enti proponenti il progetto 

− flessibilità oraria in caso di esigenze particolari di progetto 
− partecipazione a momenti di formazione, tutoraggio, verifica e monitoraggio 
− disponibilità ad utilizzare i veicoli messi a disposizione dell’Ente 



 

 

 

   

10 

 
 
Particolari condizioni di disagio per gli operatori volontari: 
 
Nello svolgimento del proprio servizio, i volontari impiegati all’estero nella sede del presente progetto 
non vivranno particolari condizioni di disagio. Si ritiene, invece, che l’esperienza stessa inevitabilmente 
esporrà il volontario a dover affrontare difficoltà di natura ambientale, climatica, socio-culturale, 
linguistica, facilmente affrontabili e superabili da una persona preparata e disponibile a partire per 
un’esperienza di questo tipo, anche perché previsti e definiti nelle fasi di preparazione, informazione e 
formazione dei candidati. E’ necessario il buon senso e un approccio di rispetto ed empatia verso una 
cultura diversa, flessibilità per i costumi locali, come la questione dell’orario, il ritmo di lavoro, per 
esempio. 
La selezione e la formazione propedeutica e ad interim mirano a prevenire gravi forme di disagio che 
sarebbero legate maggiormente alla personalità del volontario e non tanto alla situazione in loco. 
 
 
Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 
 
Non è prevista un’assicurazione integrativa 

 

Eventuali requisiti richiesti 

Buona conoscenza parlata e scritta della lingua spagnola 
 

Caratteristiche competenze acquisibili 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 
 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 
 
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 
utili ai fini del curriculum vitae: 
 
Agli operatori volontari verrà rilasciata un’attestazione che restituisce ai giovani una maggiore 
consapevolezza dell’esperienza e delle proprie capacità. L’attestato specifico, sottoscritto anche da FORM 
RETAIL SRL, sarà disponibile in forma cartacea o digitale, su richiesta dell’interessato, e nel rispetto delle 
indicazioni contenute nell’allegato n.6 “Riconoscimento e valorizzazione delle competenze” al Testo della 
Circolare del 31 gennaio 2023 recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di 
intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione” coordinato con la Circolare del 
26 gennaio 2024. 

 

Descrizione dei criteri di selezione 

Al seguente link si riporta un estratto del ‘Sistema di Reclutamento e Selezione’ accreditato: 
https://serviziocivile.amesci.org/bandi/BANDO_SC_2024/documentazione/sistema_selezione.pdf 

https://serviziocivile.amesci.org/bandi/BANDO_SC_2024/documentazione/sistema_selezione.pdf
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Formazione generale degli operatori volontari 

L’organizzazione della formazione generale sarà determinata nei prossimi mesi in ragione della 
pianificazione logistica delle classi e la sua implementazione si terrà entro 180 giorni dalla data di avvio in 
servizio. 

 

Formazione specifica degli operatori volontari 

La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede di attuazione del progetto. 
 
Durata: 
75 ore 

 

Titolo del programma di intervento cui fa capo il progetto 

Giovani al centro per una globalizzazione sostenibile e inclusiva - II 

 

Obiettivo/i Agenda 2030 delle Nazioni Unite 

- Porre fine ad ogni povertà nel mondo 
- Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 

un’agricoltura sostenibile 
- Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
- Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 
- Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 
- Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
- Pace, giustizia e istituzioni forti 

 

Ambito di azione del programma 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 


